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CAPITOLO I 
 
Indicazioni e disposizioni per la stesura dei documenti inerenti la sicurezza di cui all'art. 26 
comma 3 del Dlgs 81/2008 

 
 
Premessa 
 
Il presente documento definisce le linee guida per la redazione dei documenti inerenti la sicurezza 
in merito  al progetto per il restauro conservativo della Centopietre e dell'apparato pittorico e 
valorizzazione della Necropoli di Campo Re. 
In particolare, di seguito vengono raccolte le prime indicazioni di massima per poter redigere il 
Documento di valutazione dei rischi,  documento nel quale devono essere registrate annotate e 
rese evidenti sia al personale dell’impresa che agli enti preposti al controllo e alla vigilanza, le 
valutazioni e le conseguenti misure preventive finalizzate alla riduzione del rischio. Ovvero dove si 
deve dimostrare di aver effettuato ed effettuare nel tempo una “valutazione globale e documentata 
di tutti i rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori presenti nell’ambito dell’organizzazione in cui 
essi prestano la propria attività, finalizzata ad individuare le adeguate misure di prevenzione e di 
protezione e ad elaborare il programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel tempo dei 
livelli di salute e sicurezza”. Va redatto entro novanta giorni dall’inizio dell’attività e aggiornato al 
pari passo di ogni cambiamento che concerne l’impresa.  Il DVR è quindi un documento che 
riguarda ogni azienda di ogni settore e tutti i lavoratori di ognuna di esse. È inoltre invece, un 
ottimo strumento sommo e totale di consultazione dal quale far discendere indicazioni essenziali 
per la stesura particolare del POS stesso. 

La metodologia proposta nelle presenti indicazioni può essere utilizzata dal datore di lavoro di ogni 
impresa, indipendentemente dalle dimensioni della stessa e dal settore/comparto di appartenenza. 
Il presente documento costituisce, altresì, un modello di riferimento generale, non esaustivo di tutti 
i rischi, da adattare con flessibilità alla singola realtà produttiva.  
Il modello di DVR comprende anche 14 liste di controllo di approfondimento di alcuni 
rischi/elementi di valutazione, per i quali il datore di lavoro che intende servirsene è tenuto a 
considerare unicamente le parti presenti nella propria attività, adattandone eventualmente i 
contenuti alle specifiche esigenze aziendali. 
 
 

1 - Introduzione  

Per tutelare la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro è necessaria “la valutazione globale e 
documentata di tutti i rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori … finalizzata ad individuare le 
adeguate misure di prevenzione e protezione e ad elaborare il programma delle misure atte a 
garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di salute e sicurezza” (D. Lgs. n. 81/2008, art. 2). 
La valutazione dei rischi e la conseguente elaborazione del documento di valutazione dei rischi (di 
seguito d.v.r.) costituiscono obbligo non delegabile del datore di lavoro (di seguito d.d.l.) ed è 
finalizzato a: 
a- individuare i rischi per la salute, che potrebbero causare infortuni e malattie professionali, 
presenti nella propria azienda,  
b- definire le modalità adeguate per eliminarli o gestirli (cioè ridurli per quanto possibile),  
c- fornire a tutti i soggetti coinvolti i mezzi, gli strumenti, le informazioni, la formazione e 
l’addestramento adeguati a tutelare la salute durante l’attività lavorativa. 
Le indicazioni di seguito riportate hanno la finalità di fornire semplici e chiare specifiche operative 
per la valutazione dei rischi (di seguito v.r.) e la stesura della documentazione conseguente, in 
conformità al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e al D.M.  30/11/2012. 

 



3 

 

2 - Requisiti generali 

La valutazione dei rischi deve riguardare tutti i rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori, 
compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui quelli collegati allo 
stress lavoro correlato e quelli riguardanti le lavoratrici in stato di gravidanza, nonché quelli 
connessi alle differenze di genere, all’età (lavoratori minori e lavoratori con elevata anzianità 
lavorativa) alla provenienza da altri paesi, ed alla specifica tipologia contrattuale attraverso cui 
viene resa la prestazione di lavoro. 

I rischi da valutare sono quelli “presenti nell’ambito dell’organizzazione in cui i lavoratori prestano 
la propria attività” (art. 2, comma 1, lett. q), D.Lgs. n. 81/2008). 

La scelta dei criteri di redazione del documento è rimessa al datore di lavoro, “… che vi provvede 
con obiettivi di SEMPLICITÀ, BREVITÀ E COMPRENSIBILITÀ, in modo da garantirne la 
completezza e l’idoneità quale STRUMENTO OPERATIVO DI PIANIFICAZIONE DEGLI 
INTERVENTI AZIENDALI DI PREVENZIONE …” (art. 28, comma 2, lett. a), D.Lgs. n. 81/2008).  

 

2.1 - Chi valuta i rischi, chi collabora e chi viene consultato  

Nella valutazione dei rischi e successiva elaborazione del d.v.r. il datore di lavoro si deve avvalere 
della collaborazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione (di seguito r.s.p.p.) e 
del medico competente (di seguito m.c.), se nominato sulla base dei rischi presenti che prevedono 
la sorveglianza sanitaria. 

Il d.d.l. deve consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (di seguito r.l.s. o r.l.s.t.), 
qualora eletto o designato. 

 

2.2 - Quando va redatto il DVR 

Nel caso in cui venga costituita una nuova impresa, il ddl deve effettuare immediatamente la 
valutazione dei rischi e deve elaborare il d.v.r. entro 90 giorni dalla data di inizio della propria 
attività. 

Il documento deve essere firmato dal Datore di Lavoro e deve avere data certa (attestabile anche 
con firma del r.s.p.p., del r.l.s. o r.l.s.t., qualora eletto/designato e del medico competente, ove 
nominato). 

Il documento, che può essere tenuto su supporto informatico, deve essere custodito presso l’unità 
produttiva alla quale si riferisce la valutazione dei rischi e reso consultabile anche dai dirigenti, dai 
preposti e dal r.l.s.. 

2.3 - Quando deve essere rielaborato il d.v.r.  

La valutazione dei rischi va rielaborata immediatamente nei seguenti casi: 

1- modifica del ciclo produttivo o dell’organizzazione del lavoro, significative ai fini della salute e 
sicurezza dei lavoratori; 

2- evoluzione della tecnica della prevenzione o della protezione; 

3- a seguito di infortuni significativi; 

4- a seguito di necessità emergenti dalla sorveglianza sanitaria. 
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Il d.v.r. deve essere aggiornato entro i 30 giorni successivi al verificarsi di uno dei casi sopra 
indicati. 

 

3 – Le indicazioni per la v.r. e la predisposizione del d.v.r.  

Le presenti indicazioni, conformi ai contenuti del d.m. …. “Procedure standardizzate per la 
valutazione dei rischi ai sensi dell’art. 29 D.Lgs. n. 81/2008”, mettono a disposizione delle aziende, 
appartenenti ai diversi settori produttivi, una metodologia generale e semplificata per effettuare la 
v.r. ed elaborare e/o revisionare il d.v.r. 

 

La metodologia, descritta nel paragrafo 3.1 “Contenuti del documento di valutazione dei rischi”, in 
particolare: 

1- individua gli elementi costitutivi minimi del d.v.r. (sezioni da 1 a 5); 

2- indica, per ciascuna sezione, gli elementi da descrivere e/o i contenuti della documentazione da 
produrre; 

 

Nel paragrafo 3.2 “Modello di Documento di Valutazione dei rischi” viene proposta, a titolo 
puramente esemplificativo e non vincolante, una traccia per la stesura del documento che si 
compone di modelli degli elaborati previsti all’interno di ciascuna sezione (scheda anagrafica 
azienda, dati identificativi, organigramma, funzionigramma, descrizione dell’attività, valutazione dei 
rischi e programma delle misure di prevenzione e protezione da attuare). 

 

Nel paragrafo 3.3 “Elenco dei rischi normati, riferimenti normativi e liste di controllo” si elencano i 
rischi normati potenzialmente presenti nei luoghi di lavoro con i relativi riferimenti legislativi e si 
rinvia a specifiche liste di controllo allegate al presente documento che possono essere utilizzate 
per l’individuazione dei rischi e per la determinazione delle misure di prevenzione e protezione da 
attuare. 
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Paragrafo 3.1 - I contenuti del Documento di Valutazione dei Rischi. 

 

Sezione 
Titolo/contenuto  

della sezione 

Descrizione dei contenuti della sezione Modello di DVR  

1
. 
D

E
S

C
R

IZ
IO

N
E

 A
Z

IE
N

D
A

 

1.1 Anagrafica azienda e dati 
identificativi delle figure della 

prevenzione   

La sezione descrive i dati identificativi dell’azienda e riporta la data di 
redazione e la firma del Datore di Lavoro. La data certa di redazione può 
essere attestata anche con firma del r.s.p.p., del r.l.s. o r.l.s.t., qualora 
eletto/designato e del medico competente, ove nominato. 

 

Mod. 1- anagrafica azienda 

 

Mod. 2 - dati identificativi delle 

figure della prevenzione  

 

1.2 organigramma e 
funzionigramma della 
sicurezza 

La sezione riassume con uno schema grafico, le funzioni aziendali per la 
sicurezza sul lavoro, con evidenza delle relative dipendenze gerarchiche. Nello 
specifico, devono essere evidenziate le posizioni nominative di: datore di 
lavoro e/o altri soggetti aventi specifiche e documentate deleghe in materia di 
sicurezza, dirigenti con le relative funzioni per la sicurezza, preposti, funzioni di 
staff (SPP, Medico competente, addetti alla gestione delle emergenze e addetti 
al primo soccorso) e RLS. 

Mod. 3 - organigramma e 
funzionigramma della sicurezza  

  

 

1.3 Descrizione dell’attività, 
dell’ambiente di lavoro e del 
ciclo produttivo  

 

 

Si riporta la descrizione del ciclo produttivo, delle attività svolte e degli ambienti 
di lavoro/reparti (interni ed esterni) utilizzati dal personale dell’azienda, 
allegando la pianta dell’azienda con lay- out. 

 

Mod. 4 - pianta dell’azienda 

Mod. 4 - descrizione attività ed 
ambienti di lavoro 
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2
. 
ID

E
N

T
IF

IC
A

Z
IO

N
E

 

 D
E

I 
P

E
R

IC
O

L
I 

 

 

2.1  Descrizione delle fasi di 
lavoro con le relative risorse 
umane strumentali ed  i 
materiali e sostanze e prodotti 
utilizzati  

 

 

 

 

 

Per ogni ambiente/reparto e’ necessario descrivere le relative fasi di 
lavoro/attività, il numero e la mansione degli addetti rispetto alle quali condurre 
il processo di identificazione dei pericoli. 

E’ utile che tale sezione comprenda per ogni fase: 

- l’elenco di impianti, macchine e attrezzature, oltre che  

- i materiali utilizzati (materie prime, semilavorati – compresi sostanze e 
preparati pericolosi - prodotti finiti, rifiuti). 

 

Mod. 4 

Tabella 1 -“identificazione dei 
Pericoli. Valutazione dei Rischi, 
Programma degli interventi” 

(colonne A-B-C-D) 
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Sezione 
Titolo/contenuto 

     della sezione 

Descrizione dei contenuti della singola sezione Modello di DVR 

3
. 
V

A
L
U

T
A

Z
IO

N
E

 D
E

I 
R

IS
C

H
I 

3.1 Valutazione dei rischi 
per la salute e la sicurezza  

 

Si riporta per ciascun ambiente-reparto e per ogni fase-attività di lavoro; 

- i rischi per la salute e la sicurezza presenti nell’ AMBIENTE DI LAVORO, nelle 
ATTREZZATURE di lavoro E MACCHINE UTILIZZATE, nelle SOSTANZE prodotte. …).  

Dovranno essere valutati i rischi, sia nelle normali situazioni di lavoro, sia nelle situazioni che 
si verificano in modo non continuativo (es. manutenzione, pulizia ecc.), oltre che in quelle 

anomale e di emergenza. 

Saranno indicati inoltre i documenti utilizzati o prodotti (certificazioni si conformità, eventuali 
misure strumentali ecc.) nel processo di valutazione. 

Per la valutazione dei rischi possono essere utilizzate le liste di controllo elencate nel 
paragrafo 3.3 ed allegate al presente documento quale guida per l’autoverifica dei singoli 
aspetti che devono essere oggetto di attenzione nella valutazione dei principali rischi. 

In caso di assenza di un fattore di rischio la lista di controllo non va utilizzata, e deve esserne 
data evidenza nell’apposita colonna del paragrafo 3.3 “elenco dei rischi normati”. 

Nell’utilizzare le liste di controllo di cui agli allegati da 1 a 10 devono essere presI in 
considerazione unicamente i punti di attenzione che corrispondono a situazioni – condizioni 
presenti all’interno dell’azienda.  

Gli esiti della valutazione dei singoli rischi devono essere riportati nel dvr, eventualmente 
utilizzando la tabella 1 (sezioni 3 e 4). 

 

Mod. 4 

Tabella 1-“identificazione dei 
Pericoli. Valutazione dei 
Rischi, Programma degli 

interventi” 

( colonna E) 

 

 

Documentazione utile: 

 

- Paragrafo 3.3 – “Elenco dei 
rischi normati” 

- Allegati da 1 a 10 – “Liste di 
controllo dei principali rischi”  

 

 

 

3.2 Misure di prevenzione e 
protezione ATTUATE 

Saranno indicate le misure di prevenzione e protezione (tecniche, organizzative, procedurali e 
comportamentali) già attuate come ad esempio  

Mod. 4 

Tabella 1-  “identificazione dei 
Pericoli. Valutazione dei 
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protezioni su macchine, DPI utilizzati, accertamenti sanitari, istruzioni operative ... 

La presente sezione riporta il dettaglio dell’elenco delle mansioni presenti all’interno 
dell’azienda ed associa a ciascuna mansione, i rischi correlati, i Dispositivi di Protezione 
Individuale (con dettaglio di tipologia e caratteristiche tecniche), e gli accertamenti sanitari da 
condurre in via preventiva / periodica, ove dovuti. 

Si specifica che alla presente sezione si dovrà allegare (se necessario) il protocollo di 
sorveglianza sanitaria e deve contenere i risultati del monitoraggio biologico ai sensi dell’art. 
229, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008 (rischio chimico). 

Questa sezione deve essere compilata a seguito della valutazione dei rischi con il 
coinvolgimento del medico competente. 

Rischi, Programma degli 
interventi” 

(colonna F) 
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Sezione 
Titolo/contenuto 

della sezione 
Descrizione dei contenuti della singola sezione Modello di DVR 

4
. 
 P

R
O

G
R

A
M

M
A

 I
N

T
E

R
V

E
N

T
I 

Programma delle 
misure di 
prevenzione e 
protezione DA 
ATTUARE 

 

La sezione indica le azioni che il datore di lavoro intende attuare per assicurare e mantenere nel 
tempo i livelli di prevenzione in azienda in riferimento ai rischi individuati.  

Il piano conterrà il programma per la realizzazione delle misure, comprensivo delle procedure per 
la loro attuazione e l’identificazione delle figure aziendali incaricate.  

Il programma quindi riporta in dettaglio: 

1) tempi di realizzazione, individuati attraverso una priorità di rischio; 
2) ruoli dell’organizzazione incaricati dell’attuazione, individuati per nominativo o per ruolo 
ricoperto; 

3)modalità di realizzazione/procedure, individuate con una semplice e breve descrizione del 
“come” saranno realizzate; 

4) previsione di una verifica della realizzazione delle misure programmate e delle persone 
incaricate ad effettuare la verifica. 

Nell’individuazione dei tempi di attuazione e delle priorità degli interventi il ddl deve prendere in 
considerazione l’entità del rischio corrispondente alla mancata attuazione di quelle misure. 

 

Mod. 4 

Tabella1 - “identificazione 
dei Pericoli. Valutazione 
dei Rischi, Programma 
degli interventi” 

(colonne G- H-I-L) 

 

 

 

5
. 
D

O
C

U
M

E
N

T
I 

D
A

 

A
L
L

E
G

A
R

E
 A

L
L

A
 V

R
 

 

Valutazioni 
tecniche, 
strumentali e altri 
documenti di legge  

 

Nella presente sezione vanno elencati i documenti e le certificazioni essenziali come risultanti 
dall’analisi di rischio effettuata sulla base delle liste di controllo utilizzate (ad esempio: relazioni 
tecniche inerenti la valutazione di rumore, vibrazioni, esposizione a sostanze e preparati pericolosi, 
movimentazione manuale dei carichi, schede di sicurezza, dichiarazioni di conformità degli 
impianti, certificato di prevenzione incendi, verifiche periodiche delle attrezzature e degli impianti di 
messa a terra, ecc). 

 

 

Mod. 4 

Tabella 1 - 
“Documentazione” 

(colonna M) 

 

 

http://www.ulssvicenza.it/Impostazioni%20locali/Temporary%20Internet%20Files/Users/chiara/Desktop/SEZ%206%20PROGRAMMA%20INTERV%20REV%2000.xls
http://www.ulssvicenza.it/Impostazioni%20locali/Temporary%20Internet%20Files/Users/chiara/Desktop/SEZ%206%20PROGRAMMA%20INTERV%20REV%2000.xls
http://www.ulssvicenza.it/Impostazioni%20locali/Temporary%20Internet%20Files/Users/chiara/Desktop/SEZ%206%20PROGRAMMA%20INTERV%20REV%2000.xls
http://www.ulssvicenza.it/Impostazioni%20locali/Temporary%20Internet%20Files/Users/chiara/Desktop/SEZ%206%20PROGRAMMA%20INTERV%20REV%2000.xls
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Paragrafo 3.2 – Modello di Documento di Valutazione dei rischi 

MOD. 1- ANAGRAFICA DELL’AZIENDA 

 

 

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 

Valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro  

 

(Artt. 17,28,29 D.Lgs. n. 81/2008) 

 

 

  ANAGRAFICA AZIENDA 

 

NOME : …….............…………………………………………………………………………  

 

Sede legale………………………………………………………………………………………. 

 

Unità locale……………………………………………………………………………………….. 

 

 

 

 

 

Data:    ……………………………………………………. 

 

 

 

 

 

Firme:   
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Il datore di lavoro 

Nome Firma 

  

Il responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione 

Nome Firma 

  

Il Medico Competente 

Nome Firma 

  

Il Rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza 

Nome Firma 

  

 



12 

 

MOD. 2- DATI IDENTIFICATIVI DELLE FIGURE DELLA PREVENZIONE 

 

 

DATORE DI 
LAVORO 

Nome e Cognome 

 

RSPP (se diverso 
dal Datore di lavoro) 

Nome e Cognome                                                                                                                               
Nominato il             gg/mm/aaaa          

 

RLS/RLST Nome e Cognome Eletto / designato il            
gg/mm/aaaa          

 Nome e Cognome Eletto / designato il            
gg/mm/aaaa          

 Nome e Cognome Eletto / designato il            
gg/mm/aaaa          

 

MEDICO 
COMPETENTE 

Nome e Cognome                                                                 Nominato il            
gg/mm/aaaa          

 

ADDETTI ALLE 
EMERGENZE 

Nome e Cognome                                                                 Nominato il            
gg/mm/aaaa 

 Nome e Cognome                                                                 Nominato il            
gg/mm/aaaa 

 Nome e Cognome                                                                 Nominato il            
gg/mm/aaaa 

 

ADDETTI AL 

PRIMO 
SOCCORSO 

Nome e Cognome                                                                 Nominato il            
gg/mm/aaaa 

 Nome e Cognome                                                                 Nominato il            
gg/mm/aaaa 

 Nome e Cognome                                                                 Nominato il            
gg/mm/aaaa 

 

DIRIGENTI Nome e Cognome 
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 Nome e Cognome 

 Nome e Cognome 

 

PREPOSTI Nome e Cognome 

 Nome e Cognome 

 Nome e Cognome 

 

LAVORATORI* Nome e Cognome Mansione principale 

 Nome e Cognome Mansione principale 

 Nome e Cognome Mansione principale 

 Nome e Cognome Mansione principale 

 Nome e Cognome Mansione principale 

 

 

* Per i lavoratori a chiamata e/o occasionali si rimanda al registro presenze del datore di lavoro  
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MOD. 3- ORGANIGRAMMA E FUNZIONIGRAMMA DELLA SICUREZZA 

 

 

E’ opportuno indicare per ogni figura le funzioni/compiti concretamente svolti in materia di salute e 
sicurezza 

Datore di Lavoro 

______________________ 

Dirigenti 

______________________ 

______________________ 

Servizio di Prevenzione e 

protezione (SPP) 

____________________ 

Medico Competente 

(MC) 

_____________________ 

Addetti emergenze/incendi 

_____________________ 

_____________________ 

Addetti Primo soccorso 

_____________________ 

_____________________ 

Preposti 

______________________

______________________

______________________ 

 Lavoratori 

______________________

______________________

______________________

______________________ 

Rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza 

(RLS) 

_____________________ 
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MOD. 4- DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ, IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI, VALUTAZIONE DEI RISCHI E 

PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

 

Nota metodologica: per procedere alla Valutazione dei Rischi ed alla individuazione delle misure di 
prevenzione e protezione è opportuno seguire il seguente procedimento: 

1) riportare, ove possibile, la pianta dell’azienda o del singolo reparto; 

2) esaminare ciascun ambiente/reparto  di lavoro ed individuare i pericoli e i rischi presenti, 
utilizzando le liste di controllo allegate (paragrafo 3.3, allegati da 1 a 10); 

3) riportare le misure di prevenzione che il d.d.l. ritiene necessario attuare per eliminare o ridurre i 
rischi individuati, utilizzando le liste di controllo (paragrafo 3.3, allegati da 1 a 10). 

 

 

 

1- Pianta dell’azienda/reparto con lay-out 

 

 

 

2- Valutazione dei rischi e indicazione delle misure di prevenzione e protezione attuate e da 
attuare: 

 

 2.1- Descrizione di ogni ambiente di lavoro/reparto con le caratteristiche igienico-strutturali 
(paragrafo 3.3, allegato 1). 

 Per l’elaborazione di questa parte può essere utilizzata la seguente tabella 1.  

 

 

2.2 - Descrizione del processo di lavorazione, identificazione dei pericoli, valutazione  

dei rischi e  programma delle misure di prevenzione e protezione da attuare, utilizzando le 

liste di controllo (paragrafo 3.3, allegati da 1 a 10).  

Il processo di lavorazione si svolge in vari ambienti/reparti di lavoro ed è caratterizzato da cicli 
per i quali è necessario descrivere le fasi/attività di lavoro e per ciascuna, elencare: 

- il numero di lavoratori che vi operano e la relativa mansione 

- le attrezzature di lavoro (macchine, impianti, utensili, mezzi di trasporto) utilizzate; 

- le materie prime, i semilavorati e le sostanze impiegati;  
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- le sostanze prodotte e gli scarti di lavorazione;  

- i rischi; 

- le misure di prevenzione e protezione attuate e da attuare. 

Per l’elaborazione di questa parte può essere utilizzata la seguente tabella 1.  

 

2.3 - Criteri adottati per la quantificazione del rischio 

 

Nel DVR deve essere indicato il criterio utilizzato per determinare l’entità del rischio partendo 
dall’analisi dell’andamento degli infortuni e delle malattie professionali verificatesi in azienda 
nell’ultimo triennio e, qualora possibile, degli incidenti ed dei comportamenti pericolosi rilevati. 

Per la definizione dei criteri dovranno essere tenuti in considerazione tutti gli elementi che 
possono concorrere a determinare un rischio per la salute e/o di infortunio quali ad esempio 
numerosità delle macchine/attrezzature, quantità e pericolosità delle sostanze utilizzate, ecc.. 

Il criterio può essere di tipo qualitativo (es. rischio basso/ medio / alto) e/o quantitativo (es. 
calcolo matematico) inteso come combinazione della probabilità di accadimento dell’evento (es. 
eccezionale, frequente, …) e della gravità del danno (gravità della lesione che il lavoratore può 
subire). 
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TABELLA  1  

 

 

2.  

IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI 

3.  

VALUTAZIONE DEI RISCHI 

4.  

PROGRAMMA INTERVENTI 

5.  

DOCUMENTAZIONE 

A B C D E F G H I L M 

Fase/ 
Attività 

Mansion
e    

N. 
Addetti 

Attrezzature 
di lavoro - 
macchine ed 
impianti  (di 
produzione 
e servizio) 

Materie prime, 
semilavorati e 
sostanze 
impiegati – 
sostanze 
prodotte/scarti 
di lavorazione 

Rischi per la 
salute e la 
sicurezza 
(Paragrafo 
3.3 – Elenco 
dei rischi 
normati)  

Misure di 
prevenzione 
e protezione 
ATTUATE 

Misure di 
prevenzione 
e protezione 
DA 
ATTUARE 

Tempi / 
scadenz
a 

Procedure per 
attuazione delle 
misure  

Incaricati 
dell’attuazione 
e controllo 

Documentazione  

     Es. protezioni 
su macchine 
,DPI 
accertamenti 
sanitari ... 

     

 

Ambiente/Reparto: ………………………………………………………………………………………………………………… 

2.1- Descrizione dell’ambiente/reparto con le caratteristiche igienico - strutturali (viabilità, ventilazione, illuminazione ecc.).  

 

2.2 - Descrizione del processo di lavorazione, identificazione dei pericoli, valutazione dei rischi e programma delle misure di prevenzione e protezione da 

attuare:  
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Paragrafo 3.3 – Elenco dei rischi normati, riferimenti normativi e liste di controllo. 

 

Rischio/elementi di valutazione 

Presenza del 
Rischio/ 

Elemento 

(SI/NO) 

Riferimento 
Legislativo 

Esempi di liste 
di controllo 

utilizzabili per 
la VR 

Luoghi di lavoro 

(al chiuso, 
all’aperto) 

Stabilità e solidità delle 
strutture 

 
Allegato IV D. Lgs. 
81/08 e s.m.i. 

 

Allegato 01 – 
Ambiente di 
lavoro 

Altezza, cubatura, 
superficie 

 

Allegato IV D. Lgs. 
81/08 e s.m.i., 
normativa vigente 
locale 

Pavimenti, muri, soffitti, 
finestre e lucernari, 
banchine e rampe di 
carico 

 
Allegato IV D. Lgs. 
81/08 e s.m.i.,  

Vie di circolazione 
interne ed esterne 
utilizzate per 
raggiungere il posto di 
lavoro, fare 
manutenzione agli 
impianti 

 
Allegato IV D. Lgs. 
81/08 e s.m.i., 

Vie ed uscite di 
emergenza 

 

Allegato IV D. Lgs. 
81/08 e s.m.i., 

DM 10.03.1998 

Regole tecniche di 
prevenzione incendi 
applicabili 

D. Lgs. 139/2006 art. 
15 

Porte e portoni  

Allegato IV D. Lgs. 
81/08 e s.m.i., 

DM 10.03.1998 

Regole tecniche di 
prevenzione incendi 
applicabili 

D. Lgs. 139/2006 art. 
15 

Scale   

Titolo IV Capo II e 
Allegato IV D. Lgs. 
81/08 e s.m.i., 

DM 10.03.1998 
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Regole tecniche di 
prevenzione incendi 
applicabili 

D. Lgs. 139/2006 art. 
15 

Posti di lavoro e di 
passaggio e luoghi di 
lavoro esterni 

 
Allegato IV D. Lgs. 
81/08 e s.m.i., 

microclima  
Allegato IV D. Lgs. 
81/08 e s.m.i. 

 

 

Rischio/elementi di valutazione 

Presenza del 
Rischio/ 

Elemento 

(SI/NO) 

Riferimento 
Legislativo 

Esempi di liste di 
controllo 

utilizzabili per la 
VR 

Luoghi di lavoro 

(al chiuso, 
all’aperto) 

Illuminazione naturale e 
artificiale 

 

Allegato IV D. Lgs. 
81/08 e s.m.i., 

DM 10.03.1998 

Regole tecniche di 
prevenzione incendi 
applicabili 

D. Lgs. 139/2006 art. 
15 

Allegato 01 – 
Ambiente di 
lavoro 

Locali di riposo e 
refezione 

 

Allegato IV D. Lgs. 
81/08 e s.m.i., 
normativa vigente 
locale 

Spogliatoi e armadi per 
il vestiario 

 

Allegato IV D. Lgs. 
81/08 e s.m.i., 
normativa vigente 
locale 

Servizi igienico 
assistenziali 

 

Allegato IV D. Lgs. 
81/08 e s.m.i., 
normativa vigente 
locale 

Dormitori   

Allegato IV D. Lgs. 
81/08 e s.m.i., 
normativa vigente 
locale 

DM 10.03.1998 

D. Lgs. 139/2006 art. 
15 
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DPR 151/2011 
allegato I punto 66 

Aziende agricole   
Allegato IV punto 6 
D. Lgs. 81/08 

Ambienti confinati o 
a sospetto rischio 
di inquinamento 

Vasche, canalizzazioni, 
tubazioni, serbatoi, 
recipienti, silos. 
Pozzi neri, fogne, 
camini, fosse, gallerie, 
caldaie e simili. 

Scavi. 

 

Titolo XI artt. 66 e 
121 e Allegato IV 
punto 3, 4 D. Lgs. 
81/08 

DM 10.03.1998 

D. Lgs. 139/2006 art. 
15 

DPR 177/2011 

--- 

Lavori in quota 

Attrezzature per lavori in 
quota (ponteggi, scale 
portatili, trabattelli, 
cavalletti, piattaforme 
elevabili, ecc.) 

 

D. Lgs. 81/08 Titolo 
IV Capo II (ove 
applicabile) 

Art. 113; 

allegato XX. 

--- 

 

 

Rischio/elementi di valutazione 

Presenza 
del Rischio/ 

Elemento 

(SI/NO) 

Riferimento Legislativo 

Esempi di liste 
di controllo 

utilizzabili per 
la VR 

Impianti di servizio 

Impianti elettrici (circuiti di 
alimentazione degli 
apparecchi utilizzatori e 
delle prese a spina; cabine 
di trasformazione; gruppi 
elettrogeni, sistemi 
fotovoltaici, gruppi di 
continuità, ecc.) 

 

D. Lgs. 81/08 titolo III 
Capo III 

DM 37/08 

D. Lgs. 626/96 Dir. BT 

DPR 462/01 

DM 13.07.2011 

DM 10.03.1998 

Regole tecniche di 
prevenzione incendi 
applicabili 

D. Lgs. 139/2006 art. 15 

Allegato 02 – 
Macchine, 
impianti, 
attrezzature 

Impianti radiotelevisivi, 
antenne, impianti elettronici 
(impianti di segnalazione, 
allarme, trasmissione dati, 
ecc. alimentati con valori di 
tensione fino a 50V in 

 

D. Lgs. 81/08 (Titolo III 
Capo III) 

DM 37/08 

D. Lgs. 626/96 (Dir. BT) 
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corrente alternata e 120V 
in corrente continua) 

Impianti di riscaldamento, 
di climatizzazione, di 
condizionamento e di 
refrigerazione 

 

- D.lgs 81/08  s.m.i. (Tit. 

  III capo I e III) 

- DM 37/08 

- D.Lgs 17/10 

- D.M. 01/12/1975 

- DPR 412/93 

- DM 17/03/03 

- Dlgs 311/06 

- D.Lgs. 93/00 

- DM 329/04 

- DPR 661/96 

- DM 12/04/1996 

- DM 28/04/2005 

- DM 10/03/98  

- RD 9/01/ 1927  

Impianti idrici e sanitari  

- D.Lgs. 81/08 s.m.i.  
(Tit. III capo I) 

- DM 37/08 

- D.Lgs 93/00 

Impianti di distribuzione e 
utilizzazione di gas 

 

- D.Lg.s 81/08  s.m.i. 
(Tit. III capo I e III) 

- DM 37/08 

- Legge n. 1083 del 
1971 

- D.Lgs. 93/00 

- DM 329/04 

- Regole tecniche 

  di prevenzione incendi 
applicabili 

Impianti di sollevamento 

 (ascensori, montacarichi, 
scale mobili, piattaforme 
elevatrici, montascale) 

 

- D.Lgs. 81/08 s.m.i.   

  (Tit. III capo I e 

   III) 
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- DM 37/08 

- DPR 162/99 

- D.Lgs 17/10 

- DM 15/09/2005 

 

 

Rischio/elementi di valutazione 

Presenza del 
Rischio/ 

Elemento 

(SI/NO) 

Riferimento Legislativo 

Esempi di liste 
di controllo 

utilizzabili per 
la VR 

Attrezzature di 
lavoro -   

Impianti di 
produzione, 
apparecchi e 
macchinari fissi 

Apparecchi e impianti in 
pressione 

(es. reattori chimici, 
autoclavi, impianti e 
azionamenti ad aria 
compressa,  compressori 
industriali, ecc., impianti di 
distribuzione dei 
carburanti) 

 

- D.Lgs. 81/08  s.m.i. 
(Tit. III capo I) 

- D.Lgs. 17/2010 

- D.Lgs. 93/2000 

- DM 329/2004 

 

 

Allegato 02 – 
Macchine, 
impianti, 
attrezzature 

 

 

Impianti e apparecchi 
termici fissi 

(forni per trattamenti 
termici, forni per 
carrozzerie, forni per 
panificazione, centrali 
termiche di processo, 
ecc.) 

 

-D.Lgs. 81/08 s.m.i.   
(Tit. III capo I e III) 

- D.Lgs. 626/96 (Dir. 
BT) 

- D.Lgs. 17/2010 

- D.Lgs. 93/00 

-DM 329/04 

- DM 12/04/1996 

- DM 28/04/2005 

- D. Lgs 8/3/2006 n. 
139, art. 15 

Macchine fisse per la 
lavorazione del metallo, 
del legno, della gomma 
o della plastica, della 
carta, della ceramica, 
ecc.; macchine tessili, 
alimentari, per la 
stampa, ecc. 

(esempi: Torni, Presse, 
Trapano a colonna, 
Macchine per il taglio o 

 

- D.Lgs. 81/08 s.m.i.  
(Tit III capo I e III; Tit. 
XI) 

- D.Lgs 17/2010 
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la saldatura,  

Mulini, Telai, Macchine 
rotative, Impastatrici, 
centrifughe, lavatrici 
industriali, ecc.) 

Impianti automatizzati 
per la produzione di 
articoli vari 

(ceramica, laterizi, 
materie plastiche, 
materiali metallici, vetro, 
carta, ecc.) 

Macchine e impianti per 
il confezionamento, 

l’imbottigliamento, ecc. 

Impianti di sollevamento, 
trasporto e 
movimentazione materiali 

(gru, carri ponte, argani, 
elevatori a nastro, nastri 
trasportatori, sistemi a 
binario, robot 
manipolatori, ecc) 

 

- D.Lgs. 81/08 s.m.i.   
(Tit III capo I e III) 

- D.Lgs 17/2010 

 

 

 

Rischio/elementi di valutazione 

Presenza del 
Rischio/ 

Elemento 

(SI/NO) 

Riferimento Legislativo 

Esempi di liste 
di controllo 

utilizzabili per 
la VR 

Attrezzature di 
lavoro -   

Impianti di 
produzione, 
apparecchi e 
macchinari fissi 

Impianti di aspirazione 
trattamento e filtraggio 
aria (per polveri o vapori 
di lavorazione, fumi di 
saldatura, ecc.) 

 

 

 

- D.Lgs. 81/08  s.m.i. 
(Tit. III capo I e III; Tit. 
XI; Allegato IV, punto 4) 

- D.Lgs. 626/96 

  (BT) 

- D.Lgs. 17/2010 

 

Allegato 02 – 
Macchine, 
impianti, 
attrezzature 

Serbatoi di combustibile 
fuori terra a pressione 
atmosferica 

 

 

- DM 31/07/1934 

- DM 19/03/1990 

- DM 12 /09/2003 

Serbatoi interrati  
(compresi quelli degli 
impianti di distribuzione 

 - Legge 179/2002  
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stradale)     art. 19 

- D.lgs 132/1992 

- DM n.280/1987, 

- DM 29/11/2002 

- DM 31/07/  1934 

Distributori di metano  DM 24/05/2002 e smi 

Serbatoi di GPL  

Distributori di GPL 
 

- D.Lgs. 81/08 s.m.i.  
(Tit. III capo I) 

- D.Lgs 93/00 

- DM 329/04 

- Legge n.10 del  

   26/02/2011 

- DM 13/10/1994 

- DM 14/05/2004 

- DPR  24/10/2003 n. 
340 e smi 

 

 

 

Rischio/elementi di valutazione 

Presenza del 
Rischio/ 

Elemento 

(SI/NO) 

Riferimento Legislativo 

Esempi di liste 
di controllo 

utilizzabili per 
la VR 

Attrezzature di 
lavoro - 
 
Apparecchi e 
dispositivi elettrici o 
ad azionamento 
non manuale 
trasportabili, 
portatili. 
 
Apparecchi termici 
trasportabili 
 
Attrezzature in 
pressione 
trasportabili 

Apparecchiature 
informatiche e da ufficio 
(PC, stampante, 
fotocopiatrice, fax, ecc.) 

Apparecchiature audio o 
video 

(Televisori 

Apparecchiature 
stereofoniche, ecc.) 

Apparecchi e dispositivi 
vari di misura, controllo, 
comunicazione 
(registratori di cassa, 
sistemi per controllo 
accessi, ecc.) 

 

- D.Lgs. 81/08 s.m.i.  
(Tit. III capo III) 

- D.Lgs. 626/96 

  (BT) 

Allegato 02 
bis – 
Macchine, 
impianti, 
attrezzature – 
Pubblici 
esercizi – 
commercio – 
uffici 
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Utensili portatili, elettrici o 
a motore a scoppio 
(trapano, avvitatore, 
tagliasiepi elettrico, ecc.) 

 

- D.Lgs. 81/08  s.m.i. 
(Tit III capo I e III) 

- D.Lgs. 626/96 (BT) 

- D.Lgs. 17/2010 

 

Allegato 2 – 
Macchine, 
impianti, 
attrezzature 

Apparecchi portatili per 
saldatura (saldatrice ad 
arco,  saldatrice a stagno, 
saldatrice a cannello, ecc) 

 

- D.Lgs. 81/08 s.m.i.  
(Tit. III capo I e III: Tit. 
XI) 

- D.Lgs. 626/96  

  (BT) 

- DM 10/03/98  

- D. Lgs. 8/3/2006  

   n. 139, art. 15 

- Regole tecniche  

  di p.i. applicabili 

 

Elettrodomestici 
(Frigoriferi, forni a 
microonde, aspirapolveri, 
ecc) 

 

 

- D.Lgs. 81/08 s.m.i.  
(Tit.  III capo I e III) 

- D.Lgs 626/96  

  (BT) 

- D.Lgs 17/2010 

Apparecchi termici 
trasportabili 
(Termoventilatori, stufe a 
gas trasportabili, cucine a 
gas, ecc.) 

 

 

 

-D.Lgs. 81/08 s.m.i.  
(Tit. III capo I e III) 

-D.Lgs. 626/96 (BT) 

-D.Lgs 17/2010 

DPR 661/96 

Organi di collegamento 
elettrico mobili ad uso 
domestico o industriale 
(Avvolgicavo, cordoni di 
prolunga, adattatori, ecc.) 

 

 

-D.Lgs. 81/08 s.m.i.  (Tit 
III capo  III) 

-D.Lgs 626/96 (BT) 

Apparecchi di 
illuminazione 

(Lampade da tavolo, 
lampade da pavimento, 
lampade portatili, ecc.) 

 

D.Lgs. 81/08  s.m.i. (Tit 
III capo  III) 

D.Lgs 626/96 (BT) 
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Rischio/elementi di valutazione 

Presenza del 
Rischio/ 

Elemento 

(SI/NO) 

Riferimento Legislativo 

Esempi di liste 
di controllo 

utilizzabili per 
la VR 

Attrezzature di 
lavoro - 
 
Apparecchi e 
dispositivi elettrici o 
ad azionamento 
non manuale 
trasportabili, 
portatili. 
 
Apparecchi termici 
trasportabili 
 
Attrezzature in 
pressione 
trasportabili 

Gruppi elettrogeni 
trasportabili 

 

- D.Lgs. 81/08 s.m.i.  
(Tit. III capo I e III) 

- D.Lgs. 626/96 (BT) 

- D.Lgs .17/2010 

- DM  13/07/2011 

Allegato 02 – 
Macchine, 
impianti, 
attrezzature 

Attrezzature in pressione 
trasportabili (compressori, 
sterilizzatrici , bombole, 
fusti in pressione, 
recipienti criogenici, ecc.) 

 

- D.lgs 81/08 s.m.i.   
(Titolo III capo I e III) 

- D.Lgs 626/96  

  (BT) 

- D.Lgs 17/2010 

- D.Lgs 93/2000 

- D.Lgs 23/2002 

Apparecchi 
elettromedicali (ecografi, 
elettrocardiografi, 
defibrillatori, 
elettrostimolatori, ecc.)  

 

 

 

 

- D.lgs 81/08 s.m.i.   
(Tit. 

  III capo I e III) 

- D.Lgs 37/2010 

Apparecchi elettrici per 
uso estetico (apparecchi 
per massaggi 
meccanici, depilatori 
elettrici, lampade 
abbronzanti, 
elettrostimolatori, ecc.)  

 

- D.lgs 81/08 s.m.i.  (Tit. 

  III capo I e III) 

- DM 110/2011 

Attrezzature di 
lavoro  - 

Altre attrezzature a 
motore 

Macchine da cantiere 

(escavatori, gru, trivelle, 
betoniere, dumper, 
autobetonpompa, rullo 
compressore,ecc.) 

 

 

- D.lgs 81/08  s.m.i. (Tit. 

  III capo I e III) 

- D.Lgs 17/2010 
Allegato 02 – 
Macchine, 
impianti, 
attrezzature 

Macchine agricole 

(Trattrici, Macchine per 
la lavorazione del 

 

- D.lgs 81/08 s.m.i.   
(Tit.  

  III capo I) 
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terreno, Macchine per la 
raccolta, ecc.) 

 

- DM 19/11/2004 

- D.Lgs 17/2010 

 

Carrelli industriali 
(Muletti, transpallett, 
ecc.) 

 

 

- D.lgs 81/08 s.m.i. (Tit. 

  III capo I e III) 

- D.Lgs 626/96  

  (BT) 

- D.Lgs 17/2010 

Mezzi di trasporto 
materiali (Autocarri, 
furgoni, autotreni, 

autocisterne, ecc.) 

 

 

- D.lgs 30 aprile 1992, 
n. 285 

- D.lgs. 35/2010,  

 

Mezzi trasporto persone 
(Autovetture, Pullman, 
Autoambulanze, ecc.) 

 
D.Lgs. 30 aprile 1992, 
n.285  

 

 

 

Rischio/elementi di valutazione 

Presenza del 
Rischio/ 

Elemento 

(SI/NO) 

Riferimento Legislativo 

Esempi di liste 
di controllo 

utilizzabili per 
la VR 

Attrezzature di 
lavoro  - 

Utensili manuali 

Martello, pinza,  taglierino, 
seghetti, cesoie, trapano 
manuale, piccone, ecc. 

 
D.lgs 81/08  s.m.i. (Titolo 
III capo I) 

Allegato 02 – 
Macchine, 
impianti, 
attrezzature 

Scariche 
atmosferiche 

Scariche atmosferiche  

- D.lgs. 81/08 s.m.i.   (Tit. 
III capo  III) 

- DM 37/08 

- DPR 462/01 

 

--- 

Lavoro al 
videoterminale 

 Lavoro al 
videoterminale 

 

D.Lgs. 81/08 s.m.i. 

(Titolo VII ; Allegato 
XXXIV) 

--- 

Agenti fisici 
Rumore 

 
 

D.Lgs. 81/08 s.m.i. 

(Titolo VIII, Capo I ;Titolo 

Allegato 04 – 
Rischio 
rumore 
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VIII, Capo II)  

Vibrazioni 

 
 

D.Lgs. 81/08 s.m.i. 

(Titolo VIII, Capo I ;Titolo 
VIII, Capo III) 

Allegato 05 – 
Rischio 
vibrazioni 

Campi elettromagnetici 

 
 

D.Lgs. 81/08 s.m.i. 

(Titolo VIII, Capo I; Titolo 
VIII, Capo IV) 

--- 

Radiazioni ottiche 
artificiali 

 

 

D.Lgs. 81/08 s.m.i. 

(Titolo VIII, Capo I; Titolo 
VIII, Capo V) 

--- 

Microclima di ambienti 
severi infrasuoni, 
ultrasuoni, atmosfere 
iperbariche 

 
D.Lgs. 81/08 s.m.i. 

(Titolo VIII, Capo I) 
--- 

Radiazioni 
ionizzanti 

 

Raggi alfa, beta, gamma  D.Lgs. 230/95 --- 

Sostanze 
pericolose 

Agenti chimici 
(comprese le polveri) 

 

 

- D.Lgs. 81/08 s.m.i. 

(Titolo IX, Capo I; Allegato 
IV punto 2) 

- RD 6/5/1940, n. 635 e 
s.m.i. 

Allegato 06 – 
Agenti chimici 

 

Agenti cancerogeni e 
mutageni 

  

 

 D.Lgs. 81/08 s.m.i. 

 (Titolo IX, Capo II) 

 

Allegato 07 – 
Rischio 
cancerogeno / 
mutageno 

Amianto  

 
 

D.Lgs. 81/08 

(Titolo IX, Capo III) 
--- 

Agenti biologici 

Virus, batteri, colture 
cellulari, microrganismi, 
endoparassiti 

 
D.Lgs. 81/08 s.m.i. 

 (Titolo X)  
--- 

Atmosfere 
esplosive 

 

Presenza di atmosfera 
esplosive (a causa di 
sostanze infiammabili 
allo stato di gas, vapori, 
nebbie o polveri) 

 

D.Lgs. 81/08 s.m.i. 

(Titolo XI; 

Allegato IV punto 4) 

Allegato 08 -
Rischio 
esplosione 
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Rischio/elementi di valutazione 

Presenza del 
Rischio/ 

Elemento 

(SI/NO) 

Riferimento Legislativo 

Esempi di liste 
di controllo 

utilizzabili per la 
VR 

Incendio 

 

 

Presenza di sostanze 
(solide, liquide o 
gassose) combustibili, 
infiammabili e condizioni 
di innesco (fiamme 
libere, scintille, parti 
calde, ecc.)  

  

 

- D.Lgs. 81/08 s.m.i. 

(Titolo I, Capo III, sez. VI ; 
Allegato IV punto 4) 

- D.M. 10 marzo 1998 

- D. Lgs 8/3/2006 n. 139, 
art. 15 

- Regole tecniche di p.i. 
applicabili 

- DPR 151/2011 

Allegato 09 – 
Rischio incendio 

Altre emergenze 

Inondazioni, 
allagamenti, terremoti, 
ecc. 

 

 
D.Lgs. 81/08 s.m.i. 

(Titolo I, Capo III, sez. VI) 
--- 

Fattori 
organizzativi 

Stress lavoro-correlato   

- D.Lgs. 81/08 s.m.i. (art. 
28, comma1 -bis) 

- Accordo europeo 8 
ottobre 2004 

- Circolare Ministero del 
Lavoro e delle Politiche 
sociali del 18/11/2010 

Allegato 10 – 
Rischio stress 
lavoro – 
correlato 

Condizioni di 
lavoro particolari 

 Lavoro notturno, 
straordinari, lavori in 
solitario in condizioni 
critiche 

 

D.Lgs. 81/08 s.m.i.  

art. 15, comma 1, lettera 
a) 

 

--- 

Pericoli connessi 
all’interazione con 
persone  

Attività svolte a contatto 
con il pubblico (attività 
ospedaliera, di sportello, 
di formazione, di 
assistenza, di 
intrattenimento, di 
rappresentanza e 
vendita, di vigilanza in 
genere, ecc.) 

 

D.Lgs. 81/08 s.m.i. 

art. 15, comma 1, lettera 
a) 

 

--- 

Pericoli connessi 
all’interazione con 
animali  

Attività svolte in 
allevamenti, maneggi, 
nei luoghi di 
intrattenimento e 
spettacolo, nei mattatoi, 

 

D.Lgs. 81/08 s.m.i. 

art. 15, comma 1, lettera 
a) 

--- 
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stabulari, ecc.  

Movimentazione 
manuale dei carichi 

Posture incongrue 

 

 

 

 D.Lgs. 81/08 s.m.i. 

(Titolo VI 

Allegato XXXIII) 

--- 

Movimenti ripetitivi  

 D.Lgs. 81/08 s.m.i. 

 (Titolo VI; 

Allegato XXXIII) 

--- 

Sollevamento e 
spostamento di carichi 

 

 

 D.Lgs. 81/08 s.m.i. 

 (Titolo VI; Allegato 
XXXIII) 

Allegato 03 – 
Movimentazione 
manuale dei 
carichi 

Lavori sotto 
tensione 

Pericoli connessi ai 
lavori sotto tensione 

(lavori elettrici con 
accesso alle parti attive 
di impianti o apparecchi 
elettrici) 

 
D.Lgs. 81/08 s.m.i. 

(art. 82) 
--- 

 

 

 

 

 

 

Rischio/elementi di valutazione 

Presenza del 
Rischio/ 

Elemento 

(SI/NO) 

Riferimento Legislativo 

Esempi di liste 
di controllo 

utilizzabili per 
la VR 

Lavori in prossimità 
di parti attive di 
impianti elettrici 

Pericoli connessi ai 
lavori in prossimità di 
parti attive di linee o 
impianti elettrici 

 

D.Lgs. 81/08 s.m.i. 

 ( art. 83 e Allegato I) 

 

--- 

Lavoratrici madri  Art. 28 D. Lgs. 81/08 

Allegato 14 – 
Rischio 
lavoratrici 
madri 

Formazione e informazione 
 Art. 36 e 37 D. Lgs. 81/08 

Allegato 11 – 
Formazione  

Allegato 11 A – 

Esempio di 
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registrazione 
delle attività 
formative 

Sorveglianza sanitaria 
 Art. 41 D. Lgs. 81/08 

Allegato 12 – 
Sorveglianza 
sanitaria 

DPI 
 Capo II Titolo III  

Allegato 13 - 
DPI 

ALTRO   --- 
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CAPITOLO II 
 

 

DUVRI  

DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE 

(art. 26, comma 3, del D.Lgs. n. 81/2008 “Testo Unico in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro”) 

 

Individuazione dei rischi e delle misure da adottare per eliminare o ridurre al minimo i rischi 
da interferenze sui luoghi di lavoro. (Ove richiesto) 

 

5. Luoghi di realizzazione dell’affidamento 

 

I luoghi di realizzazione dell’appalto sono nella giuridica disponibilità del committente (art. 26, 
comma 1 del D.Lgs. n. 81/2008), come di seguito specificato: 

 

 6. DATI IDENTIFICATIVI IMPRESA APPALTATRICE 

 

Ragione sociale:  

Codice Fiscale/Partita IVA:  

Numero Iscrizione CCIAA:  

SERVIZI 
DESCRIZIONE PRESTAZIONE E RILEVAZIONE ATTIVITÀ 

RISCHIOSE 

Attività di formazione  
Non si prevedono rischi e/o attività tali da 
compromettere la salute e l'incolumità degli operatori 

Attività di guida escursionistica  
   Si prevede la compresenza di operatori diversi e la 
possibilità di sovrapposizioni e interferenze tra attività. 

Attività sportiva  
  Non si prevedono rischi e/o attività tali da 
compromettere la salute e l'incolumità degli operatori 

Attività ludiche 
  Non si prevedono rischi e/o attività tali da 
compromettere la salute e l'incolumità degli operatori 

FORNITURE   

Attrezzature per il fitness  
Montaggio e installazione. Rischi derivanti dal trasporto, 
tiro in alto e/o caduta 

Attrezzature per l'escursionismo  
Montaggio e installazione. Rischi derivanti dal trasporto, 
tiro in alto e/o caduta 
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Sede legale:  

Sede Operativa:  

 

 

Datore di lavoro:  

Direttore tecnico:  

RSPP:  

RSL:  

Medico Competente: 
 

Preposto sul luogo:  

 

7. Individuazione e valutazione dei rischi (specifici e da interferenza) 

 

7.1. Criteri qualificatori dei rischi 

 

Si considerano rischi specifici e interferenziali quelli: 

a) derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori di appaltatori diversi;  

b) immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore;  

c) esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l’appaltatore, 
ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore;  

d) derivanti da modalità di esecuzione particolari richieste esplicitamente dal committente (che 
comportino pericoli aggiuntivi rispetto a quelli specifici dell’attività appaltata).  
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7.2. Interazioni obbligatorie o eventuali ricorrenti 

 

Tipologia di interazioni 
Riferimento al Capitolato 

e specificazioni 

Interazioni obbligatorie o eventuali 
ricorrenti con altri soggetti pubblici 
operanti nei luoghi dell’appalto nella 
disponibilità giuridica della stazione 
appaltante. 

Attività laboratoriali legate allo sport e al wellness 

Interazioni con altri soggetti privati 
operanti nei luoghi dell’appalto nella 
disponibilità giuridica della stazione 
appaltante in base a titolo ex lege, 
contrattuale, concessorio o comunque 
amministrativo. 

 

Interazioni obbligatorie o ricorrenti con 
operatori dell’amministrazione o con altri 
soggetti terzi (es. utenti) frequentanti i 
luoghi nei quali si realizza l’appalto. 

Attività laboratoriali legate alla partecipazione 
pubblica ed al coinvolgimento. Si prevede la 
compresenza di operatori diversi e la possibilità di 
sovrapposizioni e interferenze tra attività. 

 

 

7.3. Situazioni rischiose connesse a specificità dell’appalto o a condizioni determinate dal 
committente 

 

Tipologia di situazione rischiosa 
Riferimento al Capitolato 

e specificazioni 

Rischi esistenti nel luogo di lavoro del 
committente, ove è previsto che debba 
operare l’appaltatore, ulteriori rispetto a 
quelli specifici dell’attività propria 
dell’appaltatore. 

Attività laboratoriali e di formazione legate alla 
partecipazione pubblica ed al coinvolgimento. Si 
prevede la compresenza di operatori diversi e la 
possibilità di sovrapposizioni e interferenze tra 
attività. 

Rischi derivanti da modalità di esecuzione 
particolari richieste esplicitamente dal 
committente (che comportino pericoli 
aggiuntivi rispetto a quelli specifici 
dell’attività appaltata) 
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7.4. Sintesi del quadro di rischio 

 

Dato generale di rischio 
Riferimenti 

e rilevazione sintetica 

Elementi caratteristici dell’appalto, 
derivanti da luoghi in cui esso si svolge 

 

 

 

Elementi caratteristici dell’appalto, 
derivanti da particolari condizioni richieste 
dalla stazione appaltante 

 

Elementi derivanti da rischi immessi 
dall’appaltatore nel luogo di lavoro della 
stazione appaltante - committente. 

 

 

 

Elementi interferenziali con altri appalti 

 

 

 

Altri elementi interferenziali comportanti 
potenziali rischi 

(c.d. “interferenze eventuali o improprie”). 

Attività laboratoriali legate alla partecipazione 
pubblica ed al coinvolgimento. Si prevede la 
compresenza di operatori diversi e la possibilità di 
sovrapposizioni e interferenze tra attività. 

 

 

 

7.5. Individuazione specifica dei rischi in rapporto all’affidamento 

 

Sulla base dei criteri e degli elementi sopra indicati si individuano in termini specifici i seguenti 
rischi:  

ATTIVITA' DESCRIZIONE RISCHIO 

Attività di formazione in situ 
Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

Attività di guida escursionistica  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta 
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

Attività sportiva  Non si prevedono rischi e/o attività tali da 
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8. Misure idonee a eliminare o ridurre i rischi specifici o interferenziali 

Le misure atte ad eliminare o ridurre i rischi sono: 
- Recinzione dell’area di svolgimento delle attività durante l'installazione delle forniture mediante 
barriera o rete di plastica, alta non meno di 2,00 m, compreso il montaggio, la rimozione, il ritiro 
- Accesso al cantiere realizzato con telaio in legno controventato 
- Delimitazione mediante nastro non adesivo per delimitazioni dimensioni 7 cm x 500 m. 
- Lanterna segnaletica a luce rossa fissa, 
- Attività di formazione e informazione 
- Visite guidate e di coordinamento della sicurezza 
 

8.1. Misure generali 

 

Provvedimenti di Prevenzione e Protezione 

Le misure idonee ad eliminare o ridurre i rischi di interferenza sono di natura organizzativa e 
gestionale. 

Al fine di proteggere il personale dai rischi evidenziati, qualora la tipologia dell’attività richieda un 
intervento, l’attività lavorativa verrà organizzata durante l’intervento stesso. 

 

Prescrizioni generali  di coordinamento a riduzione dei rischi  di interferenza  

L’impresa interviene nei luoghi in disponibilità giuridica dell’amministrazione avendo 
preventivamente preso visione degli stessi con l'indicazione delle vie di fuga, la localizzazione dei 
presidi di emergenza e la posizione degli interruttori atti a disattivare le alimentazioni elettriche, 
anche al fine di comunicare eventuali modifiche di configurazioni temporanee necessarie per lo 
svolgimento degli interventi.   

L'impresa che fornisce il servizio è stata informata sui Responsabili per la gestione delle 
emergenze, nell'ambito delle sedi dove si interviene.  

Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, è informato circa il recapito del referente 
dell'impresa appaltatrice per il verificarsi di problematiche o situazioni di emergenza connesse con 
la presenza delle lavorazioni. 

 

 

 

 

 

compromettere la salute e l'incolumità degli operatori 

Attività ludiche 
Non si prevedono rischi e/o attività tali da 
compromettere la salute e l'incolumità degli operatori 
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8.2. Misure specifiche 

 

Rischio specifico 

o interferenziale 
Misura di sicurezza Quantità 

Investimento,  Delimitazioni, recinzioni  

ribaltamento;   Segnalazione visiva   

Movimentazione manuale dei 
carichi. 

Le modalità di stoccaggio del 
materiale movimentato 
devono essere tali da 
garantire la stabilità al 
ribaltamento, tenute presenti 
le eventuali azioni di agenti 
atmosferici o azioni esterne 
meccaniche. Verificare la 
compattezza del terreno 
prima di iniziare lo stoccaggio 

 

 

 

9. Validità e revisione del DUVRI 

 

Il presente documento unico di valutazione dei rischi interferenziali (DUVRI) costituisce parte 
integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata dalla sottoscrizione dello stesso.  

Il DUVRI in caso di modifica sostanziale delle condizioni dell’appalto potrà essere soggetto a 
revisione ed aggiornamento in corso d’opera. 

La revisione sarà consegnata   all’appaltatore e sottoscritta per accettazione. 
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CAPITOLO III 
 

COSTI DELLA SICUREZZA 

(Allegato XV D.lgs.81/2008) 

 

Costi della sicurezza relativi ai rischi specifici e da interferenza 

In fase di valutazione preventiva dei rischi relativi all’appalto in oggetto, nell'ambito del dovere di 
cooperazione e coordinamento del datore di lavoro committente, sono stati individuati i rischi da 
interferenza e valutati gli eventuali costi della sicurezza, secondo il quadro di seguito specificato  

 

 

CATEGORIE LAVORI 

Oneri sicurezza 
non soggetti a 

ribasso 

Oneri per la protezione da lavorazioni in quota, parapetti, 
impalcati, andatoie e passerelle 

2.350,00 

Oneri per ponteggi metallici fissi 
4.200,00 

Dispositivi di protezione individuale 
367,72 

Riunioni di coordinamento tra lavoratori CSE e DL 
650,00 

Illuminazione di cantiere 
250,00 

Oneri sicurezza nel montaggio forniture, cestelli di 
sollevamento, imbracature 

390,00 

segnalazione di rischio e pericolo mediante cartellonistica di 
cantiere  

350,00 

Transenne e delimitazioni di cantiere 
215,00 

totale costi sicurezza non soggetti a ribasso 8.772,72 
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